
28/08/2015 

1 

Anna Carletti 

OPPIDOCUMENTI  N.3/4, 1979 

 

Ricostruzione della ricerca 

sulla programmazione 

educativa 

 

 

 

Sfondo: Programmi del ‘79 per la scola media 

Questo numero: 
 

 

• ricostruisce e motiva l’itinerario di ricerca  

 

• illustra il metodo ed i suoi presupposti teorici 

 

• documenta il passaggio dalla programmazione per discipline e 

per aggregazioni di discipline (programmazione 

dell'insegnamento) alla programmazione dei processi di 

apprendimento 

 

• non fornisce istruzioni di lavoro 

 

 
 

Introduzione 

la lettura del contesto scuola 
 

 

 

 

 

 

La crisi di una professione… 

 Evoluzione del sapere: 

Crisi dei tradizionali programmi scolastici 

 

 Pluralismo culturale: 

Problematica individuazione di norme di condotta 
condivise dalla società 

 

 

Tentativi di controllo 

Negazione del problematico, diveniente, relativo: 

cercare di ridurre a una unica categoria la complessità 

Rifuito totale 

del passato 

Sicurezza 

nell’Innovazione 

tecnologica 

Gestione del 

rapporto 
(sociologia-psicologia) 

Aggiornamento 

disciplinare 

L’ipotesi di lavoro 

«Secondo la nostra ipotesi la mancanza di 

chiarezza circa l'oggetto dell'intervento 

educativo, e quindi circa l'oggetto della 

programmazione educativa, è all'origine della 

crisi professionale degli insegnanti» 

 

Che cosa viene trasformato 

nell’intervento educativo? 

 
La personalità, il carattere, le capacità, le competenze, le conoscenze,  

i comportamenti, i meccanismi mentali ...  

La trasformazione cognitiva è solo una delle possibili trasformazioni 

che si operano nell'interazione formativa. 

L'insieme delle trasformazioni che scandiscono la progressiva 

maturazione di capacità cognitive, operative, relazionali, costituiscono 

l' «area dell'apprendimento», ben più ampia della semplice 

accezione cognitiva usuale nel mondo della scuola. 
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La scuola come situazione  

o campo di trasformazioni 

«C'è sempre un ambiente educativo: gli altri io, con cui si stabiliscono 

relazioni; il mondo sociale e il mondo fisico; le occasioni che consentono a 

chi viene educato di apprendere, esercitandole, le funzioni che poi 

diventeranno sue, e gli consentiranno di strutturarsi come soggetto capace 

di conoscere e operare, e perciò di dare un significato al mondo che lo 

circonda.»     

COSTRUZIONE IMMAGINE DI NOI 

Scuola come campo di trasformazioni non programmaabili e quindi 

non controllabili: 

 Costruzione di rapporti, 

 Modelli da imitare, 

 Strategie di affermazione o sottomissione sociale 

 Sentirsi capaci o incapaci 

 .... 

     

La complessità della situazione 

formativa 

La sfida che si pone agli operatori della scuola è allora 

la elaborazione di strumenti adeguati a dominarla, cioè 

a sottometterla a programmazione e quindi a controllo. 

BANALIZZAZIONE 

Riduzione/negazione 

della complessità 

 

SCORAGGIAMENTO 

Come è possibile essere 

contemporaneamente esperti in 

settori specialistici così diversi 

(psicologico, epistemologico,  

disciplinare, pedagogico, 

didattico, sociologico, 

antropologico ...)? 

I rischi di un approccio analitico 

Analisi fine della progetazione educativa (competenze 

teoriche) e programmazione (prassi, criteri e metodologie) 
 

Rischio di scomposizione maniacale del complesso 

Le liste di indicatori funzionano per procedure addestrative,  

NON per complessi processi trasformativi della persona: 

impossibile controllare tutte le variabili 

E poi: come portare i docenti a riconoscere in una successione  

di atti ed eventi una forma comportamentale analogabile  

a qualcuno degli indicatori?  

Dall’osservare all’accorgersi 

No all’osservazione non interpretativa 

SOLO un apparto di competenze interpretative può 

selezionare e circoscrivere, entro il flusso 

comportamentale, strutture leggibili e significative. 

 

 
Occorre ricondurre a  

Modelli Evolutivi Forti,  

ad un Progetto Uomo esplicito,  

assumendo con consapevolezza tutti i rischi  

dei condizionamenti sociali e culturali... 

L’uomo che vorrei 

 Autonomo 

 Consapevole 

 Critico 

 In grado di produrre storia, discorso, 

comunicazione… 

 In grado di usare le conoscenze per interpretare la 

realtà 

 In grado di prevedere e decidere 

 

 
Solo gli insegnanti possono farsi carico di una ricerca che 

appartiene alle loro competenze professionali 

DA A 

Come uscirne? 

 Introiezione di 

modelli di 

comportamento 

sociale (condotta) 

 programmazione dei 
processi di apprendimento: 
organizzare le risorse per 
chi apprende 

  

 programmazione per 

discipline: organizzare 

il sapere da far 

acquisire 

 Uso strumentale delle discipline 
per 

 Formazione umana 

 Modellizzazione realtà 
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La costituzione dell'io 

va di pari passo con la costituzione : 

 del mondo fisico (dell'oggetto, dello spazio, delle 

relazioni nello spazio),  

 del mondo umano (dei tu, del tempo, delle relazioni 

nel tempo, diacroniche e sincroniche),  

 del mondo delle teorie (le forme, i concetti, le 

categorie, i modelli delle relazioni e le teorie su 

tutto ciò). 

Ripartire da situazioni concrete 

 Dall’esperienza del prendere decisioni (problem 
solving) si estrapola un algoritmo non rigido 
(procedurale-addestrativo): 

 Fare ipotesi, 

 Verificarle, 

 Collegare fatti, 

 Registrare esperienze… 

La conquista dell’autonomia e della consapevolezza avviene 

attraverso l’esperienza del decidere e dello scegliere: 

fare ricerca, senza contenuti da parcellizzare e  

competenze  da analizzare 

COME? 

 Considerare i processi più importanti dei contenuti 

 Perseguire abilità richieste da una società che 
cambia, che consentono di mettersi in rapporto, 
diretto e non mediato, con l’informazione 

 Saper ricavare informazioni da fatti, disponendo di 
griglie interpretative atte a cogliere i dati 

 Fare domande  

 Utilizzare strumenti (testi, appunti…)  

 Dare consistenza al vissuto 

 

Analisi disciplinare per l’educazione 

 
 Revisione rapporto materia/disciplina 

 Storicizzazione e relativizzazione 

 Valenza formativa: 

 Identificare le operazioni attraverso cui un individuo diventa soggetto  

 Definire i confini del proprio io 

 Costruire la realtà esterna 

 Controllarla mediante rappresentazioni simboliche 

    e inserirle in un sistema di opportunità 

 Garantire le condizioni attraverso cui un individuo diventa soggetto  

 L’io è tu per qualcuno 

 Testimonianza della sua storia 

 Oggetto di attenzione (opposto dell’aspettativa) 

L’analisi disciplinare per il possesso 

critico delle materie scolastiche 

 La storia 

 La struttura 

 L’applicabilità 

 Effetti e limiti 

 Possibili relazioni 

 Scoprire le relazioni tra  

processi mentali, processi di maturazione della personalità e 

processo di produzione della conoscenza;  

 Educare al metodo scientifico, all’agire tecnologico, 

all’interazione e comunicazione 

 Il comportamento degli alunni ci dirà se la nostra 

materia è stata strumento per crescere oppure ostacolo. 

Analisi dei libri di testo 

caratteristiche: 

 Stimolo alla scoperta 

 Guida metodologica 

 Alimentazione della ricerca 

 Addestramento 

 

Elenco di domande per scegliere consapevolmente 
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Cosa vuol dire valutare? 

 Stimare se la differenza tra ciò che si era 

programmato e ciò che si ottiene è accettabile: 

 So cosa volevo ottenere 

 So cosa ho fatto (documentazione) 

 So cosa ho ottenuto 


